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Donna Daniela Pacelli e il principe Carlo Ruspoli tengono dei «corsi» a pagamento 

I nobili in campo: 
«La buona creanza 
imparatela da noi» 
Necessità (a virtù e quando i terrml si fanno bui, quando 
imperano volgarità e cafonaggine, anche i nobili scen
dono in campo per mettere a disposizione il loro «know-
how». Con lo spirito di ripristinare un po' di buona edu
cazione, donna Daniela Pacelli, bisnipote del Papa, ha 
aperto il suo salotto, coadiuvala dal principe Carlo Mau
rizio Ruspoli «consulente d'immagine», a tutti coloro che 
vogliono «crescere» per migliorare il loro status. 

•fiacucconl, cariati- Un'mlarda dorata ma non par-
l ^ ^ H d i , vecchi bigotti. 
M H H H B ma quando mai?t>. 
La nobitdonna e II principe sono 
soprattutto preoccupati di allonta
nare da se qualunque sospetto di 
vecchiume aristocratico e di di
ttare» stratosferica dalla realtà di 
oggi. Lei, donna Daniela Pacelli e 
lui Carlo Maurizio Ruspoli, amici 
d'infanzia e soci d'affari per l'occa
siono, si ritengono immasi [ino al 
collo nella società, tanto da mette
re a disposizione il loro •know-how 
derivalo da secoli di storia», di chi 
vuole apprendere le norme basilari 
del vivere civile. «Per carità, non 
chiamiamolo bon ton, che di bon 
ton ha tenuto lezioni pettino l'Om
brella Fumagalli Canini, no) offria
mo un salotto dora discutere ama
bilmente di cose di tutti 1 giorni e 
qui viene chi ha la necessità di ri
cordare te formalità che vestono il 
contenuto». Il salotto. In un bel pa
lazzo di un antico itone ramano, è 
quello di donna Daniela, discen
dènte di papa Pio XI] (.il mio bi
snonno e II padre del 'pijntelkje 
erano fratelli») dal personale 
asciutto e dall'Incedere studiato ed 
elegante da mannequin, qual è 
stata qualche tempo fa. Hù che al 
blasone donna Daniela, separala 
da molti anni e senza figli, sembra 
pera lenere di piti al titolo di «con
sole onorario, del Bahreln, ricevuto 
•sul campo* durante la guerra del 
Colio, quando nell'inruriar della 
battaglia «era costretta, Insieme 
con altri 38 italiani rimasti sull'iso
la, ad usare la maschera anti-gas», 

tlcolàrmente felice quella di questa 
algida signora blonda che dopo 
anni di viaggi e Interassi fra la mo
da e |l petrolio, fra l'India e gli Emi
rati Arabi ha riempito i suoi grandi 
saloni, dal soffitto a cassettoni di
pinto, di tappeti, arazzi, statuine, 
bronzi e ceramiche di uniforme 
gusto orientale, o più precisamen
te Indiano «perchè I India è il mio 
vetp amore. «Non sotto stata la ra
gazza-bene di otiiitia famiglia se
condo il classico stereotipo, ho sa
lutato 1 miei a 17 inni prendendo 
quel poco di buono che mi hanno 
dato e ho cominciato a lavorare 
nella moda». 

Con I p M por tara 
•Ho respinto l'educazione retri

va, la mentalità superata, la rigidità 
di due genitori che non hanno sa
pulo coprire affettivamente le spal
le al figli e ho sempre vissuto con I 
piedi per terra. Adesso vorrei tra
smettere le cose che comunque 
conosco». Ecco allora l'idea, soste
nuta e promossa dal principe Car
lo, «consulente d'Immagine per 
professione» di aprire l'austero sa
lotto ai comuni, alla gente qualun
que, al proprietario di bar e al fun
zionario di banca, alla studentessa 
e alla casalinga con qualche ambi
zione di elevazione sociale: corsi di 
quattro ore settimanali per quatlra 
settimane, per la cifra di 600 mila 
lire, oppure filli-Immersion indivi
duali di tre giorni per fissone alto
locate o troppo in visla, per 400 mi
la lire. Il lunedi pomeriggio poi dal
le 18 alle 20 Carlo e Daniela offro

no una esposizione più «popolare» 
del loro savoir faire «al Canova» di 
piazza del Popolo, che il nuovo 
proprietario non desidera si chiami 
più bar. 

Che non si tratti di «un'operazio
ne sociale», è pronto ad ammetter
lo Il principe «progressista», cos* 
definito da un quotidiano per il di
stacco dimostrato, al ricevimento 
per Berlusconi, sia dall'aristocrazia 
•nera» sia dai parvenus. Buona 
creanza, tolleranza e rispetto sono 
le regole d'oro che lo scalpitante 
Carlo vorrebbe ripristinale: «U no
stro obiettivo e quello di facilitale 
la convivenza civile. La buona edu
cazione non è una vemicetta da 
esibire nei salotti, ma una necessi
tà derivante dal rispetto dell'altro. 

I fMINU U00UI 
Perché a tavola si devono tenere 

stretti i gomiti? - si chiede il nobi
luomo dagli occhi cerulei - perché 
di fianco c'è un'altra petsona. Il to
vagliolo messo per bene, U bicchie
re giusto, l'apparecchiatura della 
tavola, il saluto, la presentazione 
quando ci si Incontra per strada, 
sono tutte regole che vanno nella 
direttrice del rispetto dell'altro, so
no forme che rivestono i contenu
ti». Non manca di facondia Cario 
Maurizio quando cerca di allonta
nare Il sospetto di futilità dal busin-
ness appena lanciato e, a sostegno 
delle sue tesi, propone il racconto 
di urna peisona a me carissima, 
certamente non nata da famiglia 
prestigiosa che parecchi anni fa ve
niva spesso a pranzo a casa mia. 
Ebbene non sapendo come corn-
portarsi con le ossa del pollo-le 
masticava e le Ingoiava. Poi è co
minciato a crescere nell'educazio
ne e nella professione. Oggi è un 
uomo noto e molto affermato, 
straordinariamente tollerante che 
io stimo senza riserve». 

Esperto d'immagine, Carlo è 
motto attento alla propria, soprat
tutto in detemiinate circostanze, e 
allora lìcorda che il suo bisnonno 
Emanuele fu uno dei primi sindaci 
della Roma risorgimentale, di qui 

la sua vena liberale che l'ha porta
to in settembre agli onori delle cro
nache locali per aver trascorso la 
notte davanti a una scuola pubbli
ca per iscrivere il pili piccolo dei 
suoi cinque figli. Ama descriversi. 
senza ombra di modestia, come 
ottimo padre, buon marito, uomo 
ideale, tenero e tollerante, non ma-
ctusta, che cucina, organizza la ca
sa, perfino automobilista che sorri
de achl gli taglia la strada. Convin

to assertóre della parità dei sessi, 
specifica: «Non vedo però perché 
bisogna dimenticare in nome della 
parità tutte le cose piacevol i che un 
uomo può fare nei confronti della 
donna e che una donna gradiste». 
Tipo, aprire lo sportello dell'auto, 
aiutarla a infilare il soprabito, fare il 
baciamano e via "(utilizzando». 
«Che comunque sono cose che 
servono alle signore che oggi, final
mente , possono aspirare a diventa

re manager, presidenti della Rai, 
presidenti della Camera e un gior
no, Dio volendo, presidenti della 
Repubblica». 

A rafforzare l'immagine demo
cratica di uomo del suo tempo c'è 
il racconto dell'infanzia «doratissi-
ma» di un piccolo principe che, 
passeggiando pei i possedimenti 
marchigiani del suo papà, notava 
fiero che lutti i conladini si scap
pellavano dicendo: «Buongiorno. 
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eccellenza!». «Solo più tardi reg
gendo un opuscolo stampalo a 
spese dello Slato sulle innovazioni 
tecnologiche introdotte nell'azien
da agricola, ho scoperto che mio 
padre aveva anche costruito 119 
case coloniche portandovi acqua e 
luce. Non era populismo, ma ri
spetto per il prossimo e per questo 
i contadini gli erano grati. E poi no
nostante i divieti, io ero un ragaz
zaccio che scappava nella stalla ad 
aggiogare i buoi oche saliva di na
scosto sul carretto del fattore che 
andava a innaffiare l cavoli». 
Ora tutto il suo -back-ground» Car
lo Ruspoli lo mette a disposizione 
degli «ospiti» di casa Pacelli dopo 
aver steso un programma e una 
scaletta ben definiti. 

CWèCfcnmaglne 
•Iniziamo dall'immagine, cos'è, 

cosa si fa per diventare soggetti 
d'immagine, quali le caratteristiche 
per esternare le proprie positività, 
senza stravolgere le personalità dei 
singoli. I» questo senso gli inter-i, 
venti saranno mirati e pòsonaliz- ' 
zati. Chi impedisce alla commessa 
delia Standa di voler diventare la' 
signora Trump? Ma se ha questo li-
po di aspirazione deve apprendere 
tutta una serie di cose e nessuno 
meglio di donna Daniela é in gra
do di insegnare il portamento, l'e
leganza. il tratto, il savoir faire, co
me ricevere, apparecchiare, com
portarsi.. Insomma se una ragazaa 
•umili genere nate» frequenta i cor
si per acchiappare un marito facol
toso e magari pure nobile, che ma-
lec'è? 

ELBA E MILLE PREZZO BLOCCATO FINO AL 15 FEBBRAIO 

FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 

Offerta valida solo per le autovetture disponibili in Rete 
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Fino al 15 febbraio scegliere un'automobile 
non è mai stato cosi facile: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Elba o Mille? Certo, tutte due han
no i loro bei pregi: spaziosa, dinamica e pratica 
la prima, affidabile, robusta e razio 
naie la seconda. Ma oggi c'è anche 

qualcosa che le accomuna: un finanziamento 
firma 10 milioni in 30 mesi a interessi zero* 
S 4 I M oppure una vantaggiosa offerta di 
sunervalutaàone dei valore di 2 milioni sul-

(i ^ _ ^ — i.i.i.—.!•> l'usato, anche da rattamara. Visto? 
I N N O C K N T I J Con Innocenti non si sbaglia mai. 
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